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D. FRANCESCO SAVERIO ABBRESCIA 



EBDOMADARIO PRESBITERO DEL REAL CAPITOLO 



DI S. NICOLA DI B AHI 



SIGNORE 



Quaì Tesoriere , Prima Dignità di que- 
sta Basilica di S. Nicola , cui è fidata 
la peculiare custodia della Sacra Tomba, 
in che depositate sono le ossa sempre vi- 
ve del Glorioso Taumaturgo} sono spin- 
to a chiedervi /' encomio che voi recitaste 
il giorno sei Dicembre a gloria del nostro 
Protettore e Padre. In esso , voi dopo 
aver toccato di volo tutto il periodo di 
sua mortale carriera, e V innumerevole serie 
di virtù esimiamente praticate , con sag- 
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gio consiglio fermaste il vostro elogio sul 
pregevole favore e quasi unico, concesso* 
gli delT Onnipotenza Divina , di emana- 
re dalle sue aride ossa , a premio delle 
praticate virtù , la Sacra Manna come 
strumento continuo di grazie celesti. Per- 9 
che dunque un tanto bene si mantenga ^ 
nella memoria de' fedeli , vie più se ne ^ 
f| infervori la divozione e si abbia un arma 
^ parata contro i motteggi e i sarcasmi di 
^ coloro, che facessero pompa d' ingegno nel 
% dileggiare le cose divine'^ ho divisato di ren- 
|j dere pubblico per le stampe il vostro pa- |f 
|S negirico. Vem è che questi ultimi furono p 
f| egregiamente combattuti doli emeritissimo || 
i Canonico Putignani , onore di questo Ca- 1 
pitolo e gloria di nostra Patria } ma si 



g avvalse egli d 1 un idioma non comune a g 
f§ tutti , per cui è a notizia di ben pochi, e | 
foresta nella generalità ignorato. Ma chifg 
g non si renderà voglioso d'apprendere i par- || 
^ ticolari d 1 un pregio della città nostra , 9 
U quando glieli presenti la nostra chiara fa- j| 
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t>e//a ? CA/ penetrandosene , wo/i crescerà 
la propria divozione ? Tanto confido che 
segua , e così avrò il contento d' aver coo- 
perato ad infervorare i fedeli verso quel 
Sacro Liquore , il cui Deposito è da me 
custodito. Mi aspetto intanto dalla vostra 
solita cortesia il manoscritto , e 7 Glorio- 
so Nostro Santo ve ne farà merito. 

Bari, 10 Dicembre 18.41. 



Vostro Amico Vero 
Nicola Signolule. 
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AL CHIARISSIMO SIGNORE 

9* §I3§®&& aaiRwmai 




5/0 



TESORIERE DELLA BASILICA DI S. NICOLA DI BARI E 
RETTORE DEL RE AL LICEO DELLE PUGLIE 



SIGNOR TESORIERE 

|| Minimo quale sono nella Casa del Padre mio , 
' ho tenuto sempre a vanità dar fuori alcun parto 
del mio scarso e giovanile ingegno ; sicché grato 
deW onore compartitomi nel farmi richiesta dell' 
H Orazione per S. Nicola , V avrei le mille volte rin- 
8 graziata , e non mai consentito che 7 mio scritto 
B fosse fatto pubblico per le stampe. Però, infervora- 
to dalT altissima divozione eh* Ella e noi tutti sen- 
tiamo per questo Santo , onde prende nome chiaris- 
simo la nostra bella Provincia $ non ho potuto a 
meno di cedere a* suoi gentili comandi^ e le affido 
l' elogio perchè ne faccia f uso che più le attalen- 
ta. Porto speranza che ne ridondi qualche frutto 
di carità in chi vorrà leggerlo , e questo sarà per 
me il più largo compenso eh 1 io possa meritare. Ed 
Ella mi abbia , quale con devotissimo e sincero af- 
fetto mi segno. 

Bari , j5 Dicembre 4$4j. 

Suo Obbligatissimo Servo 
Francesco Saverio Abbrescia 
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A GIULIO CESARE Gì LIBERTI 



PATRIZIO GRUME MINO 



GRAN PRIORE DI S. NICOLA DI BARI 



DOTTORE IN DIVINITÀ* RAGION CIVILE E CANONICA 



VALEVOLISSIMO DIFENSORE DELLE REGALIE DELLA SUA BASILICA 



QUESTA ORAZIONE 



SACRA AL PROTEGGITORE SANTI 



DI BARI E DELLA PROVINCIA 



E FATTA PUBBLICA 



PER DIVOZIONE DEL TESORIERE NICOLA SIGNORILE 



A SUGGELLO DI DEVOTO ANIMO E VERACE ATTACCAMENTO 



L* AUTORE RICONOSCENTE 



INTITOLAVA. 



AVVERTIMENTO 



A maggior schiarimento c suggello di quanto si asserisce 
nel!' Orazione circa la vita e i miracoli del Santo , rapporte- 
remo alquante nostre annotazioni e le stesse parole greche di 
S. Metodio , di S. Andrea Cretense e del Metafraste, i qua- 
li furono i primi , per quanto è a nostra notizia , a scriver- 
ne accuratamente le gesta e i prodigi , che si possono legge - 
re presso Monsignor Falcone nelP Opera intitolata. Sancti Con- 
fissar is Pontifici* et Celeberrimi Thaumatur^i Nicolai Ada Pri- 
migenia, Neapoli Anno Domini 1j5l . dalla pagina XXXIX , 
ove incomincia il discorso di S. Metodio Patriarca di Costan- 
tinopoli , sino all' ultima del Volume. 




Tu divieto mortts aculeo , aperuisti crederi- 
tibu% regna Caehnsm. Tu conquiso il 
pungolo della morte , hai aperto a' fe- 
deli il Regno de' Geli. 

Inno dk' SS. Ambrogio ed Agostino. 



olgeva il terzo secolo dalla Divina Incar- 
nazione, e in Tatara nobilissima cittadel- 
la Licia , d' onesti ed agiati parenti nasceva un 
bambino di forme angeliche, santificato sin nell' 
utero della madre , (\) eletto amorosamente da 

(1) NixJX«o$ , iròXeas uà> wfij^sv n»rif«v jutis 

TVy^flCV0V(3YJ3 TY15 TaV TWi%XVT% *8pt$XYfo rtokeOSV Tì]5 
AtfllJtfoV fTTO^ÌW Y| X*ì Ti yOv XfrptOV Ttl- 

ptypuutffp fùyts Jiaodc^tv Xéyerxt 'yovJow Se evysv&v 
irivu , xat evovaìiv , xat rri xar* Xptcùy ivoefiei* 

ra v ?roXXa v iyffspeyóvTósv : EVstSh 3è Tfi&sb 

ò ex TYÌ5 X0tX/*S WYlTpÒó ^fia> YiyixafAévos NtXÓX*03. 
Nìcolaus ex urbe quidem Patara fuit ( ^wa? ca tempe- 
state , ima erat il lustri um c ivi la ti un Provincia Ly fio- 
rum: modo vero, pagijiniòus circurns -cripta, vix di citar 
conservare ) a'ffke ex parcnlibus nobilissimis ac diviti- 
bus , et pietate in Chrìstum superantibus multos 

Postquam autem ex matris utero , Dco sanctificatus , 
genitus est Nicolaus — S. Meth. pag. 4o. N. a. e pag. 
4i. N. 3. 
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Dio a suo favorito, ed era appunto Niccolò il 
Magno , la cui vi la fu una seguela di virtù e di 
buone opere , il cui cuore un tessuto di carità 
e di Religione , il cui pensiero. . . . Dio. Mira- 
colo appena nato , figgeva gli occhi al Cielo , e 
congiunta palma a palma innanzi al petto a guisa 
di pregaule , e dischiuse le labbra a celeste sorri- 
so , rizzavasi in piedi (2) a salutare il suo Dio , 
ed a Lui , come a primo Signore, l'esordire di sua 
vita consacrava. Amico del digiuno sin dalle fa- 
sce , (3) consigliere della continenza e della mor- 
tificazione , esempio vivo e vero di caritade, fer- 
mava cogli occhi il patto del santo Giobbe , che 
non pensasse ad avvenenza creata , e s' assiepava 
F udito con le spine consigliate dal Savio, che per 

(%) Dum obstetrix JVìeolaum die nalivilatis lavare 
voluti, vidit ipsum stante m in pelvi, in quo ostcndeba- 
tur intendo reeta qitam sempcr habhurus erat — S. 
Vincenzo Ferreri nel Sermone per S. Nicola. 

(3) rcìkovxp{ifjLcVOò yxp ty> jXOTpixfj. >oXf> t*3 aXXss 
rr t 5 èfòonzSos fycrfp«s , kjctà tò eh 61* roh /3p^s«v , 
rerptói , 5è X3ci Tra/xaxeur, forai; rrj fyxipxs èv ty* Tc- 
S T*7f^yn a?p* , ToO 7iX*XT05 /^TfiXi^fltVcV. — Dum 
cnim materni* uberibus lactarclur , prout pueris est in 
nore\ reliquis quidem diebus hebdomadis lac sugebat j 
quarta tamen et sexta feria , semel in die , stata su- 
mebat hora— S. Meth. pag. 4*- N. 3. 
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là alcun sozzo fantasma non penetrasse. Sveglia- 
tissimo della mente , e nato a sapere del cielo più p 
che della terra , si dava tutto allo studio de' li- 
bri santi (4) air assidua orazione per gli Oratori 
di Patara , a cercare nt'l volume della Teologia 
la Divina Sapienza : di che meritamente veniva poi 
riverito da altri Santi a Dottore in Divinità (5) fon- 
damento e tromba canora della Chiesa , Angelo d' 
umane forme vestito. Nemico di elogi e d' applausi , 
secreto elemosiniere de' povi-retli, difensore delle 
verginelle pericolanti, si dilungava dal luogo che il 
vide nascere, dopo dispensato tutto il suo a' biso- 
gnosi , dopo riparato all'onore di tre caste don- 
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(4) E' tfe&h irpÓ3 ts t)iv t&v Séiov ypxq&v yvórciv 
x*t r<rv *e fi 3*ov SoyfjLxrw àuotèfl éwcmeùfiito xfy l ° l - 
Postquam aulan in divinam Scripturam^dogmalumque de 
Dco cognitionc satis claboravit — Il Metafraste, pag. 
87. N. 3. 

(5) K*XoOu£V là <j6 fvXov x*t èlpxioòfjLOL rfis é%- 
%ki\<sioLS , x»ì y&sripat. èv HÓafjup , Xóyoy £arris eTrfyovrx. 
Proinde vocamus te, Ecclesiac columnam et firmamen- §§ 
tum ; et luminare in mando, continens verbum vita — JJ 
S; Andrea Creleuse. pag. j5. N. 1. S' inganna Mon- 
signor Falcone attribuendo questo Encomio all' Impe- 
ratore Leone VI , detto il Grande. Vedi Pulignani 
Diatr. 1. §. 24. 



SS 
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zelle (6) ed unto appena a Sacerdote io Mira , 
era chiamato miracolosamente da Dio a pascerete 

(6) AXX* ò q&MfVKOs , ù fjcf$J<xorr\ ficniklfu- 

ixnrépxet «Ora* ÀcyycXov ày*0Sy, tòv ^TeTov X^yaj Nix<J- 
Xaov òptorov r?Ì3 ts tfevtas , x*ì rr,3 &r<»X£ta3, ir*yoixg7 
ctinòv èxXirtpoujusvov , xxt itfj* rhv irporJp*v sbrrr^iw 
ev%ep&s èiexYcLyoYT*. Sed clcmcns Deus , qui non vult 
< peccato fieri obnoxium suum opus] mittit a n gelimi suum 
| bonum, divinimi indico Nicolaum,qui a pauperiale pa- 
\ riter et perditione^ cum tota familia cum scrvarct, et ad 
\ priorem bonam fortunam facile revocar et — S. Meth. 
| pag. 43. N. 7. —Della nobiltà di quest'opera di mi- 
\ sericordia ( significata dalle tre palle color d 1 oro, che 
\ si vedono sul libro impugnato dalla mano sinistra dell' 
\ immagine del Santo) oltre i moltissimi panegiristi 
l greci e latini , scrissero ancora V Angelico Dottore 
\ S. Tomaso e Dante Alighieri nella sua Divina Coni- 
j media. Ecco le parole del primo. Est autem lauda- 
\ bile quandoque, ut tlle cui prop'ulctu^ beneficium igno- 
| ret: tum propter inanis gloria vilalionem^ sicut Beaius 
\ Nicolaus aurum Jurtim projiciens vitare voUdl humanum 
| fovorem , tum etiam quia in hoc ipso amplius benefit 
} ciumfacit , quod consulit verecundia ejus , qui bene- 
ìficium accipit — a. a. q. 107 Art. 3. ad 4- 
E Dante nel XX. Canto del Purgatorio ass 
Esso parlava ancor della larghezza 
Che fece Nicolao alle Pulcelle 
Per condurre ad onor lor giovinezza 
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pecorelle di quella provincia (7). Capitano io- 
villo della Religione Cattolica , modello a'Vesco- 
9 vi nella Chiesa di Cristo (ft) > candelabro ardente 
If ad illuminare le genti , sgombrava da* suoi figlia- g| 
f| ni V esecranda eresia di Sabellio e di Ario (9) ab- 
ff batteva con apostolica predicazione l' idolatria fre- 
mente e la diabolica indignazione , distruggeva 
il tempio di Diana in Mira (10) confondeva e con- 



(7) K« yuypf , namovfiévovs fonati* SteS tyU 
MupaiW ireptyMovs f*t\TpoKÓ'keó:* tovó ofrtx&s èyyeipl- 
£er*i = Tunc enim justa sentcntia Dei , clarissimcs 
Myrorum Metropoleos suscipit gubernacula — S. Meth. 
pagi". 46. N. 1 > . 

(8) 0 ; tris &p)(iep®Gvvr\3 7r*y*pjuóytas , x*ì koltò. 
Xc/yoy y*0/a*- ó peMfpvros tou èvòtov xYip>Vjùi*To.s 
$r\ueytpoò- ù yo.vòto.TQò it,& t5 Xpwou ixxXvptas 
irvfoW' Archìprcssulatus suavissima regula , mellìfluus 
di Anne prcedicationis concionatori fax lucidissima Chri- 
sti Ecclesiae — S. Melh. pag. 55. N. 3o. 

(9) Éxrpetfópteyos tàs /Se/fyXous xeyoyoyfos r£y àfìeo- 
rdrov A' petoptayrray re x« 2u/3sXXtfltva-y xarexsiyo x<xt- 
poO Trjy otxoti/*eyixhy £jrtxXu£óyTa?y òXxi^x = Impiissi- 
morumque Ariomanitarum , c* Sabellianorum, projanas 
vocum novitates d Celina ns ì qui per illud tempus , uni- 
versalem Ecclesiae obruebant navem — S. Welbod. 
pag. 47- N. 18. 

(10) rtVsTjet Tt3 <xOto> SJoQev èywwsvsiò SeioTép*, 



Si 
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9 futava Ario nel Concilio di Nicoa (||) non si ri 



x«i àySp&ioLs p*yfor)5 gkovòs tòv OflroXeiqd&ras yxòy 
rfo A'préfjiàos òptotas Toh tùlots xxr*Xa/3«iy. — Fu 
ci qucsdam dwitùor inspi ratio , et ponderi* magni 
scopas ; pari modo ac alia , Tenditori Dianac magni 8 
habitum iiwadendi — S. Methnd. pag. 48» N. 19. 

(11) Mcy*5 OUV X«ì SoLVfJLXSÒS OVTOS NtX<iX(X03 TY)S 

^Xau/tay foxTae, xaì Xvaas tfiyT*. F/f ergo Me quo- 
|| que^ pars sacrae Synodi, admirahilis Nicolaus^ et nu- p| 
||> f>is Arii strenue resistita ejusque omnia dissoluti — Il g| 
8 Metafraste pag. 97. N. 19. E nella lezione VI. dell' 
g Officio di S. Nicola alli 6 di Dicembre, sì legge nel 
S Breviario Romano. Afor ad Niewnum Concilium se 
§|j conta là : ubi rum treccntis illis deccm et octo Patii- 
|| bus Arianam haresim condemnavit. Alcuni ha 11 ne- ; 
H gato che S. Nicola sia stato presente al Concilio Ni- 
li ceno t celebrato neir anno 3a5. sol perchè non è 
nominato da S. Àtanagio nel novero de' Vescovi più 
celebri intervenuti a tale ecumenica adunanza. ìYIa , 
oltre a che non si può dirittamente inferire tale sen- 
tenza, essendo questo silenzio un argomento puramen- 
te negativo ; noi abbiamo motivo di credere il con- 
trario, tra perchè la vicinanza di Mira a Nicea e la |§ 
fama della grande santità di Nicola ci persuadono del 
suo intervento , e perchè la Chiesa Universale cosi 
Greca come Latina , Y ha veneralo sempre come uno 
de' forti campioni del Cristianesimo, che condannarci- 
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maneva tra Io squallore delle carceri (12) t>*a le || 

asprezze dell' esilio dal predicare la parola del Si- || 

-. . . , — » 

no in tale Concilio Y eresia di Ario. Onde Monsignor 
Àssemani Tom. V. Kainiti. 6. Dicemb. p. 4^5 par- 
lando di tal proposito , Lene a ragione conchiude — 
Nano negaverit) nisi qui aucloritatem Ecclesia univer- 
sa et G iacee et Latina Jlocci jìendat — Circa il valo- 
re poi del Catalogo Latino, che noi abbiamo de 1 pa- 
dri di quel Concilio, stimo cosa opportuna trascrive- 
re ciò che si legge nella fìi klioteca Sacra compilata 
da Padri Richard e Gira uri, e voltata in italiano da 
una Società di Ecclesiastici « Ma quel catalogo è moi- 
re to imperfetto , giacche di 1 trecento e più Vescovi 
« che assistettero a quella santa assemblea, se ne tro- 
« vano notati solo duecento, e che Giovanni Seldeno 
« ha pubblicato nelle sue note ad un opera d' Euti- 
« chiù d' Alessandria sulP origine della sua Chiesa, un 
« altro Catalogo Arabo nel quale leggesi tra i prela- 
« ti che assistettero a] concilio di Nicea Nicolàus el 
« Mirdan , che somiglia a Nicolaus Myroum o My- 
« rorum. D' altronde Eustazio, Sacerdote della catte- 
« diale di Costantinopoli , che viveva alla metà del 
« VI secolo , riferisce un estratto di una vita di S. 
« Nicola, scritta al più tardi nel secolo V, dalla qua- 
« le appare che il Santo Vescovo di Mira viveva ai 
« tempi del Gran Costantino — Tom. XIV. pag. 98 
« Let. Nicola (S) Milano i836. 

(12) Roti Seofjtk usi «pè/3X*$, xaì fxuplw ò\h\v /Sa- 
li 
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Il gnore, nò si scorava a* rìschi del pellegrinaggio in 
H Terra Santa per venerare il giun sepolcro di Cri- 
li sto e'1 sacro vessillo , d' iunanzi a cui piegò 
H la fronte il mondo rinnovato ( \ 3) Confortata dal- 
li la speranza del paradiso, cara agli uomini , ter- 
g ribile a' demoni , amabile agli angeli , saliva Pa- 
g nima sua all' amplesso e al bacio del Signore , era 

5 accolta tra gì' inni festanti del consorzio de' cele- 
lf sii , si cingeva alle tempia una corona di piropi 

3 immortali, e quella vita caduca che Niccolò avea 

H __________________ _______________________________ — — — 



f| aiyoy xcm^vfyióSfeis , «Ir* xai $vX*xyv just* iroXXó&y, 

8 x*t aX/.a-v Xpwiaydéy , *3Lpsfà\$QTxr Et ut in rincula 

H ctmjicerctttr damnalus , omnique suppliciorum genere 

H torqucrctur\ cimi multis aliis Chrisiianis traditur in cu- 

stodiam- Il Metafraste pag. 96. N. 17. 

(13) E'xsftsy ofly fcjrap**, ?rpò.s roy toO Kupfov ri 

$oy , H*t Tropee roy oefaapM olvùis Tokyodi ipxertu 

§| é'y0* x«t (3 aarrvipioi» 0-jrèp y^ta-y gtfiyyi raupd.s, &r«T* 

|| Xfltl Ta> TOV SttUpOtì £l»Xa> yVXTÒ3 tfpaa_(0l , x*i 

6 avroiJLdx^ò fAèy *ùra* «t toO I' gpov &fltyoryoyT*i *ruX*t, 
f| ^gp^vjy 2e vep ^po^gi/^riy. — Cm/h atffem Mine ad 
§ C liristi sepulchrurn prqfectus esset , rursum ctiam ac- 
cessit ad sanctum Gol gotha , ubi et prò nobis Crux 
salutarìs defixa est : Deinde noe tu quoque venit ad si- 
gnum Divinimi Crucis , et tunc quidetn ei\ sua sponte 
sacrosancli loci porta sunt reseratas — Il Metafraste, 
pag. g3. N. ti. 
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restituito in terra a parecchi defunti , gli era ri- 
cambiata in paradiso in vita eterna e beatissima. 
In paradiso ? . . . . in paradiso soltanto ! E di- 
remo noi morte le sue ossa sacrosante quandoché 
fin dalla partita dell'anima, ministre di salute e 
di vita per noi tutti si son fatte ? No , Signori : 
vive beato Niccolò in Cielo, e vive in terra con 
noi, vive lassù nelP anima, e qui tuttora nel cor- 
po dall'anima stessa avvivato ; e come disio ri- 
sorgendo dalla tomba, apri a' fedeli il regno de' 
celesti , così egli risorgendo con perenne miraco- 
lo nelle sue ossa , afforza la fede , inanimisce i 
credenti alla virtù, e loro lastrica la via che me- 
na dritto alla felicità della vita futura» Tu dcvicto 
morti* aculeo , aperuisli credentibus regna Coclo- 
rum. Ed eccovi aperta P idea del mio tenuissimo 
ragionamento. Niccolò vive ancora vita nobilissi- 
ma nella sua spoglia, sarà il primo assunto: que- 
sta nuova vita e singolare schiude ai credenti il re- 
gno de' Cieli , sarà il secondo assunto del mio 
dire , che confido deve essere con atteso animo da 
voi udito per la naturale vostra gentilezza, e per 
la grande divozione al Santo che onoriamo. 

ii.- 

È di fede o Signori, che i corpi de' Santi vi- 
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vranno in perpetuo nella gloria (14) e al giorno 
dell' ultima chiamata si congiungeranno tra loro le 
nostre ossa , e rivestite di carne , di nervi e di 
pelle , riprenderanno la loro antica figura ed una 
vita ben altra da quella, che perdettero alla par- 
tenza dell' anima chele avvivava (\ 5). Questa fe- 
de però è afforzata dal fatto di quindici secoli nel- 
la persona del mio Divo , questo miracolo della 
risurrezione de' morti è prevenuto dalla perenne 
risurrezione della Manna del nostro Santo, chiaris- 
simo argomento della vita ch'egli continua a vi- 
vere in questa valle di pianto. £ veramente, la no- 
stra spoglia non produce mai frutto, cbè il frutto 
importa la vita, come P effetto la sua cagione. Ove 
domina la morte nulla risorge , manca il moto , 
r attitudine a produrre e V anima vivificante, senza 
della quale i corpi restano nelP inerzia e la nostra 
persona non è capace d' alcun effetto. £ come quel 
che tu semini non prende vita se prima non 



(14) Rcsurrcctio Mortuoriun precipua ftdes Christia- 
Mnorum — S. Agostino Serin. i5o. N. a. 

(15) Oportet enim corruptibile hoc iiiducre incorra- 
8 ptionem , et mortale hoc inducrc immortalitalcm — S. 
1 Pnolo 1. Letter. a' Cor. XV. 53. 

Insipicns, tu quod seminasi non viyificatar^ ni- 
$1 si prius moriatur — Idem XV. 36. 
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si altera , così non produce frutto se prima non 
vive. Produrre risorgere moltiplicarsi , essendo 
fenomeni onde i corpi resistono alla morte , son 
chiari segni di vita ; e noi dal fiore inferiamo la 
vita delle piante , dal balsamo quella delle foglie, 
dal frutto la vita di quegli alberi da' quali scor- 
giamo venir fuori. Movendo da questo vero, per- 
chè non ribomba quest' oggi la mia voce come quel- 
la del tuono , perchè non suona come la liomba 
d* un angelo per chiamare a congresso in questa Ba- 
silica i principi, t sapienti ed i rappresentanti di 
ciascuna nazione ? Venite , loro dirci colle parole 
di S. Pietro Damiani (17) venite o popoli, ad as- 
saporare un frutto miracoloso che non si altera al 
mutar di stagione , che non finisce al volgere de' 
secoli , che non perde sapore in qualunque clima 
è prodotto. Quella manna preziosa che vedele cu- 
stodita ne' depositi di questo Santuario, che tro- 
vate venerata in tulle le case del nostro Reame , 



2*3 



(17) V eniant igitur omnes uationcs gentium, et obstu- 
pescant miraculwn omnibus ubique sceculis in nudi tutu. 



Feniani , inquam , et admi/antes aspìciant ; quia in 
sepulcro , quo d procul dubio locus est vcrmium , panis 
nascitur Angeloruni S. Petrus Damiani Serra. 6{ et 2 p 
de S. Johann. A post, et Evang. pag. i55. col 2. 
edit. Paris. 164*. 
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che vien ricbiesla a farmaco di salute in tutti gli 
angoli della terra , non è dessa la mistica vivanda 
caduta dal Cielo a nutrimento d'Israello , non il 
balsamo medicinale che cola da' rami e dalle foglie 
del frassino : ma , miracolo inaudito , è il dolce 
frutto delle ossa di Nicola , è la Manna sgorgan- 
te dal suo scheletro, è il pane degli angeli in che 
si trasustanzia il corpo di lui a conforto de* fe- 
deli. Se vi prenda vaghezza di conoscere da' 
pregi di questa manna la nobiltà della vita delle 
ossa che la producono, sappiate ( laddove quella 
del Deserto (jg) non poteva conservarsi sino alla 
dimane senza inacidire e bulicare di vermi ) que- 
sta serbala per più secoti in qualsiasi ampolla, 
mai non corrompersi , esposta a qualunque dosa 
di ghiaccio, mai non congelare: sappiate questa 
non durare per soli quarant' anni , nè donarsi ad 
ore poste per sostentamento d'un solo popolo , 
ma a gloria della fede cattolica, per lo corso di 
quindici secoli, a beneficio di tutte le genti, dif- 
fondersi da questo sepolcro prodigioso, eh' è il 
compendio de' miracoli, l'erario dell'Onnipotenza, 
il pelago delle grazie , ove non si pescano perle, 



(18) Qui non audierunt eum ; sed dimiserunt qui- 
|| dam ex eis usque mane : et scaterc coepit vermibus , i 
aìqne compuiruit — Esodo Cap. XVI. 20. 
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ma di cui ogni slilla è una perla di 



so. 



111. 



Oltre a che, iddio è la vita per essenza : egli 
si addimanda il Signore de 9 viventi e non mica 
de' morti , e conservando il mondo, quasi conti- 
nuo il riproduce ; altrimenti nel suo primiero non 
essere ricadrebbe. Da lui move egualmente la vita 
degl' imperi e de' villaggi , delle corti e delle ca- 
panne , de' principi e de' pastorelli , delle aquile e 
delle zanzare , delle stelle vestite del sotlil oro 
della luce e de' gigli della campagna vestili più ric- 
camente di Salomone nel suo ammanto reale. Or be- 
ne, se per viriti divina un corpo umano, comechè 
perduto il temperalo accordo di ciascun organo all' 
altro e di lutti alla persona, continui ad eseguire sul- 
la terra quelle medesimo operazioni, che faceva allora 
quando respirava quaggiuso al pari del nostro ; quel 
corpo non può punto dirsi morto, sì bene da' chia- 
ri segni di durare in una vita più nobile, perchè 
superiore alle leggi ordinarie della natura e tutta 
propria e carati eristica di esso solo. Vieue appe- 
na Niccolò alla luce, e sorgendo con lui la mise- 
ricordia verso i bisognosi, si astiene in posti gior- 
ni dal latte materno, acciocché ne succhiassero al 
tri bambolini e si nutricassero: scende appena nei- 




ss 
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la quiete del sepolcro, e dà fuori (|9) dal suo fra- 
le un unguento più salutare che latte , sì che 
per esso si fa piede allo zoppo , scoria air er- 
rante , esca al famelico , fontana al sitibon- 
do, vita a' defunti. Nella culla dispensava il latte 
materno, nella fossa dona a nutrimento la sua me- 
desima sostanza. Era egli ministro di grazie in tutto 
il corso di sua vita passaggio a, o dimorasse in 
Putara elemosiniero de' poverelli, o sedesse vesco- 
vo in Mira a riparare alla fame che travagliava i 
suoi figliarti (20) o corresse la Licia tutta, an- 
dando a rischio della propria vita per assicurarla 
- 

(19) Tò Se rifÀtov acOtou i&fjMptaftévoY tri Tófcy àperdy 
evoapioL a<S>pr* , ffv tri x*t* tò ivaopraStèv è%*kr\ciU ■ 
épXvsev sùòùs , fjcupov nS&nyoov , àrtOTpÓKxw f/èv irtU 
W ósrip^a?v evxvria^ , h*ì fòopowotov 5wi ( ùtea\s* tto- 
firiyù\v Sì oi'ttKris xai àXs£cx*xov 'dje<x& • sis 3J|*y 
tou 5o£*0*yTO3 fltùròy XprroO toO iXyjOtyoO ^eoO yj/za-y. 
Generabile ejus corpus , unguento et virtutum fragran- 
tia delibatimi , qua in Ecclesia est tumulatum , illieo 
manavit unguentimi , suavem odorem spirans, Quod ah 
omni quidem adversa et corruptrice potestate defcndil\ 
praebet vero salutarcm et vivìficam medicinam , in glo- 
riam glorificanti^ cum veri Dei nostri Jcsu Christi — 
S. Metli. png. 5a. n. 1$. 

(20) Rai ò ptèy ròy oirov èv ti\ iróXst &5wra>Xs? , oi Se 
èv otàriit Kt*p*iJLv$w roO hfxoO tqvtov evpùvres, 0sa\, 



Digitized by Google 



a* suoi di voti innocentemente condannati nella testa 
(21): sono le sue ossa valevolissimo strumento de' 
favorì divini, o riposino in Mira a liberare dalla 
9 morte il Sacerdote Cristoforo (22) « vengano in 

8 Bari e richiamano alla vita i cinque clic restaro- 

& * 

I x« rf f*eyi\v PsixoX** , x*vt*O0* , £*ircp Sh *« 

I roXXots &XXot5 Trjy aamopfoy ènéypaqoit Et ipsc fili- 
li Je/n i/i cwitate Jrumentum vendidit : fili tfCT'O m ca e- 
% rant cwitate , co famis solatio , et Dco , c* magno Ni- 
§| co/ao f#«»< ma/te alia) adscrìbebant — 11 Mela- 
li fraste. pag. 98. n. 20. 

i (21) 'AXX'<i\s et^fi Jpojuot^ó feì TÒy&ijutoy **peX- 
i| 3dby , tò £1903 pùy ray sxefrou x 6t P^ ,y *$*<p £ ' Tfltl » 
8 oùSèv wo&fo*3 , ti -TTTOTaOels , fforst 5è aurù jcaffc 
§ yfa , Hai toùs *y3p*3 ray xaT^y™* 5e^a-y àyfriqcx. 
fi «fcfc/ cursim propcrans ad liclorem , ex lllrcif maw'bus 
§§ e/iJcm my»'f ; nullo timore affectus aut perturbatus 5 
ensem projecit fiumi , et viros illos e rinculi* , quibus 
crani ligati . *<i/fiJ — 11 Metafraste, pag. 99. 11. 21. 

(22) E' *« Sé Ù /3ip/3jcp05 X*TÀ tOU 0CÙ^iV85 TÒ 

xotniysvxe • 9f ixtòv fcxovsfrt , x*t *apj£o£oy. tò 
§ yeyovòs rore atyuw • ffOffftt tfov ray aOrov x £J P<* v * 

II & rov OtvfjLOLTo* ■ xò £tyo3 èfy\*ord&ro , x*i 6 iv<fvtis 
*/3X*/3r 4 3 àieyvXdrraTO. Postquam autem barbarus rur- 
sns cervicali gladio pcrcussiv, terribile auditu et incre- 
dibile est, quod signum Urne factum etto longe multo ab 

§vj3 ejus manibus ì o ndraculum ! gladius exsilìit^ et supplex 
incolumis est iervatu* — S. Meth. pag, 68. nu. i5. 
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no sepolti da macerie in quella che alzavano le 

fondamenta di questa Chiesa (23) o parie di esse 

sia trasportata in Lorena, e toglie dalle inani degP 

infedeli il Conte dell' illustre Casa di Liuangcs (24) 

Oh se mi fosse dato quesl' oggi offerire al vostro 

sguardo qui in mezzo il cadavere di lui , o a me 

gl'io dire, lo stesso suo schei et o slegato e freddo, 

qual esso riposa in quella tomba sacrosanta! Ve 

dete, vi direi, o fedeli, vedete le ossa delle sue 

mani, non più vestite di carne e di muscoli, non' 

avvivale dal sangue e da altri umori , non alte a 

muoversi di vantaggio a beneGzio altrui ? Mirale ! 
Da quelle ossa trasuda un liquido, che ha liberato 

di schiavitù il giovine Basilio (25) e S. Giuseppe 




(23) Pulignani— Stor. di S. Nicc. Lib. VI. J. 182. 
f*4) Idem — Stor. di S. Nicc. Lib. VII. J. 267. 
(25) Kaì $ìr\ xqùtqv xaTavooOyro.3 , vtoX owotxotts- 
yjovxos - op% Booftltoy ròy ixdv aùrou • <5> toO yoficpov 
x<« èxTrXrjxrov Szvixoltq* ■ tìjv T<rv iòJao» A'yxpr\vdv 
r\f^iS5(jLhov èa^r*, kacì éy tyj ^eip* xatrs^óira xp*,tfjcros 
ir\y\pe3 -Troiriptov • x*i (jLéaov tì\s *ijh\s iVictóVov èvveòv 
xai /xr$<Jn ouv ^uviosvov $3riy£a03tot. *Sa«e *>ero i/uc, 
dum ficee explorat observatqnc : sunm Basilium videi 
Jilium ( o terribile miraculum et stupcndum ! ) implo- 
rimi Jgarenorwn indutum veste ; qui in manu , era- 
matis plenum habebat poculum , inque medio imphmi 
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Innognafo (26) e Pietro Anacoreta (2 7) ? che ha 
§§ campato di naufragio S. Ludovico IX e la sua 
§1 consorte Regina (28) fd innumerevoli navigli già 
!g vicini a rompere in mare (29)* La sua lingua è 

stabat mutiis , et ncque adhuc valcbat loi\ui, S. Meth. 
pag. 62. n. 7. 

Il Padre Beatillo, ingaunato forse da qualche inler- 
petre latino , chiama questo giovine fatto schiavo A 
teodato, che corrottamente dicesi da Baresi Diodato. St. 
di S. Nic. Lib. V. Gap. XX. Milano 1696. L' uatore 

(26) Ecce mirata tuia Sancii Nicolai Mirensis E pi- 
scopi ci simile, quod in ipsius Fila refert S. Mcthodius 
de Basilio ab Agarcnis facto captilo , et abducto in 
las ulani Cretcnshun ect. — Monsig. Assem. Kal. Eccl. 
Tom. VI. 4- Aprii. 

(27) Etra èfyXOàv roO Szo^ocvnpiov evdvò ù Shunto* 
Suptsàv awoMolovùchY avrà , , o llérpos kfjLX to>, Ni- 
xoXawp ra> 3c0,o(ixap( , ròy xoivòv fxcrriv i^x> rr\5 
Xs<i\5 sùpJQi\ ftoiovuevos Hinc est Petrus egressus car- 
cere, et mojc justo Symconc una cum beatissimo Nico- 
lao, cornmunem supplicalorem comitantibus, Petrus ex- 
tra civilateminvenuis est—S. Meth. pag. 72. n. ai. 

(28) Putignani. Stor. di S. Nicc. Lib. VII. §. 268. 

(29) I nocchieri di Bari e di moltissime altre città 
vivono così certi della grande efficacia della sacra 
Manna , che quante volte, tornata inutile ogni loro 
opera , corron rischio di naufragare e rimaner sepol- 
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nauta ed incenerila , i suoi occhi sodo spenti e g 
consumati , ma dalla sua gola sgorga una fontana 

ti nell' infido elemento ; son usi giovarsene quale di 
ultima e più forte ancora di loro speranza. Tutti pro- 
strati divotamente sulla coj>erta della barca, recitando 

fervide orazioni al Santo, e combattendo tra. il tempo 
ch$ minaccia abbandonarli e V eternila eh 1 è presta ad 
inghiottirli ; mandano il minore de* loro giovanetti 
nella camera del pa'lrotie, perchè di là colle proprie 
mani recasse loro una caraffina della portentosa man 
na di S. Nicola. La quale ampolla ben turala eoo 
sovero e pelle, e riscaldata prima da 1 baci di ciascun 
di loro, avvolgono con tutta venerazione in un pan- 
no lino, che legato air estremità d' una lunga cordi- 
cella , mentre P altra tengono essi in mano , affidano §1 
al mare, ripetendo tutti quanti ad una voce ed a cai- §| 
di occhi: S. Nicola ajutaci fu! Ed ogni volta c cosa 
veramente ammirabile , vedere grossi ed altissimi ca- 
valloni venire precipitosamente alla volta del naviglio 
in atto di sopraffarlo e sommergerlo , e come arriva 
ti vicino al Sacro Involto , quasi in faccia a caldissi- 
mo scoglio , frangersi e rompersi in modo da perde- 
re ogni forza. Oltre alla grazia che quasi sempre con 
seguiscono , è cosa rimarchevole ancora che riparan- 
do a porto di salvezza , nel tirare a sè T ampollina , 
la rinvengono come prima ben turata e sana , ma o 
con alquanto d' acqua marina , o con qualche foglia 
d' alga, e sempre vuota del prezioso liquore che u' è 
uscito a calmare la tempesta. V autore || 



uri 
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d' acqua salutare che dona a' mutoli la favella, (30) 
dalle sue occhiaie vien fuori celeste medicina che 
rende a' ciechi la vista (31). Guardate gl'incavi 
delle sue orecchie, non più forniti di pelle e de- 
gli organi necessari alP udito, ma scarni e chiusi 
da tanti secoli nella fossa? Sappiale quegl' incavi 
non una, ma più volte avere ascoltato in tempo 
di siccità, i lamenti della Licia, del Barese e del- 
la Lorena (32) ed essersi tramutati in piova desi- 
derala , grandissima fertilità a' nostri campi guada- 
gnaudo. 0 vita tutta nuova e singolare ! E secco 
il tronco, ma non manca mai di produrre fruito, 
è appassita la foglia , ma rende più balsamo che 
quaud' era verdeggiante ! Siam tocchi di gran- 
de maraviglia, vedendo che il tempo non abbia ar- 
rotalo ancora i suoi deuti divoratori contro queste 
ossa, avvegnaché sempre immerse iu tanto liquido; 
nuli adi meno questo non è un fenomeno al tutto nuo- 
vo Ira perchè Iddio, al dir del Salmista, conserve- 
rà tutti gli ossi del giusto (33) e perchè negli sca- 



(3o) Dcatilio Stor. di S. Nic. Lib. VI. Cap. XVIII. 
Edizione IV. Milano 1696, e Putignani. Stor. di S. 
Nicc. Lib. VII. §. 292. 
1^ (3iJ Btalillo e Putignani ne' medesimi luoghi. 

(32) Beatillo — Lib. VI. Cap. XXV. 

(33) Custodii Domina s omnia ossa con un — Sal- 
mo XXXIII. 20. 



Vi 
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vamenti non mancano degli scheletri, i quali ricor- 
dano un' epoca assai anteriore al trapassare di Ni- 
cola. Però, che alla conservazione delle ossa ancora 
rugiadose, si unisca costantemente il segno della vita, 
la quale non si addormenta , come la nostra , all' oc- 
caso del giorno, dell' anno o del secolo; è questo il 
peculiarissimo dono onci' è privilegiala la spoglia 
di Nicola, dono che l'eleva sulla sfera degli uma- 
ni e P accosta in data proporzione allo stesso Dio, 
di cui c amico per eccellenza (34). 



IV. 0 



E d' onde infatti, se non da questa vita, deri- 
vò la grande estensione del culto a Niccolò in tutte 
parti del mondo? Ognuno si studia lasciare il 

marchio dell' immortalità così nelle opere dell' in- 
gegno , come della mano; ma quale che sia il me- 
rito di esse, l'ala del tempo le viene mano mano 
avvolgendo nell' obblìo , e solo la virtù armala 
della grazia del Signore resisle vittoriosa al volgere 
de secoli, e vive carissima nell'estimazione dell'uni- 
versale. La quale s' addoppia negli animi de' fedeli 
e viene espressa da innumerevoli testimonianze di 



I 



60 

CVS 



(34) Amicus Dei Nicolaus eie. Ojficium Sancii Ni- 
colai Magni. Antiph. ad Magnificat, pag. 22. 
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loro riconoscenza , a modo che crescono i doni 
onde V Eterno privilegia i Santi suoi , e si allarga- 
no i contrassegni del loro valevole patrocinio a prò 
delle genti. Ma a quale grado non salirebbe la ve- 
nerazione degli umani verso i celesti, se questi, vivi 
quali sono nella stanza della beatitudine, dessero se- 
gno di vita perenne perfino uel loro frale che si 
chiude nella fossa? Da per tutto si muoverebbero in 
processione i popoli per trarre all' urna di que' va- 
lorosi che tanto seppero meritare , ogni nazione fa- 
rebbe a gara di possederne le ossa , quale arra 
di salvezza e difesa ne' pericoli , ogni città innal- 
zerebbe un tempio a' loro avanzi e ne affiderebbe 
la sorte de' figli suoi , gli stessi miscredenti li 
crederebbero divini e potentissimi , e si conver- 
tirebbero a quella vera Religione cui appartengono 
i vividi scheletri di tali illustri campioni. E qui per- 
chè non sorgi quest' oggi dalla tua tomba, o corpo 
avventurato del nostro Padre, perchè non giri in- 
torno intorno lo sguardo a vedere in quante maniere 
tutt' i popoli della terra ti salutano per gì' innu- 
merevoli miracoli , e ti desiderano tra loro per 
la nuova, vita, eli e il maggior de' portenti che Dio 
ti abbia concesso? Oh se come Ezechiellosul cam- 
po di Damasco , io vedessi quest'oggi rizzare in 
piedi le tue ossa ad ascoltar la mia voce! Riunen- 
do in questo punto i tuoi fasti gloriosissimi , Ic- 
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va, ti direi con Isaia, leva in circuitu oculos tuos et 
vide= Vedi Chumid Generale de 1 Saraceni (35). 
Basilio il Macedone (36) e la più parte degl' Impera- 
tori d'Oriente, muoversi dall'imperiale città per ridur- 
si in Mira tua prima e venerata sepoltura? Vedi alcu 
De navi di Veneziani veleggiare alla stessa volta, e 
prima di esse tre navigli di miei benemeriti concit- 
tadini, che corron rischio di lor vita per sarpare alle 
maremme della tua sede Arcivescovile ? Comechè 



(35) Afyra e te ni m occupata , cum Sacram ejus ur- 
nani configgere tentarci ? et in vicinata vim et ictus 
infcirct: cxtcmplo immani x ventorum procella , marino- 
rum Jluctuwn impctus , tonitruum , fulgurumque promi- 
scua tempcstas adco Classali jactavit \ ut plcr aeque 
Navcs contptassatai submergerentur , ipseque Dei hoslis 
Chumid Sancti Virtutcm expertus vix , ac pratcr spem 
cani potuerit effugere, Theopìu In Chronograph. pag. 
3a4. Edit. Ven. Vide Fleury. lo. i3 Histor. Ecclcs. 
edit. Paris, ìjfo. P a g- 4f6. 

(36) Multi Impcratorcs , multique potcntcs mortalcs 
artus illius sacratissimos de Urna , qua rnanebant re- 
conditi , sum ino conanime tentaverunt al/ripere , pro- 
priamque ad patriam transportare — Giovanni Arcidia- 
cono Barese nella Storia della Translazione di S. Nic- 
colò , che può leggersi nella Diatrib. 2. del Putigna- 
ni. pag. 219. nu. 1. 



CTS 
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non manchino corpi di Sanli (37) nella bella Co- 
stantinopoli Regina dell'Oriente, nella ricca Ve- 
nezia chiarissima per le ceneri di Marco, neli' an- 
tica Bari Signora dell' Appaia pianura ; nulladime- 
no i padroni ed i figli di queste città, tratti al 
grido che s* è sparso della tua vii a miracolosa , 
cercano a tuli' uomo di farsi donni di te per glo- 
ria e salvezza del loro paese — Vedi quest' augu- 
sta Basilica, già ricca d' un tesoro tra i primi dell' 
Orbe Cattolico, alla quale si cooducono di lontane re- 
gioni a venerarti e Santi, e Pontefici, e Vescovi, e So- 
vrani e pellegrini d'ogni nazione ? (33). Dessa sor- 
geva tra gli evviva e le speranze de' nostri maggiori 
alla tua desiderala translazione, meritava per te che 



(3y) Dagli annali del Baronio e da parecchie Storie 
Ecclesiastiche chiaramente apparisce, che buon tempo 
prima della Translazione delle ossa di S. ISicola da 
Mira a Bari , Costantinopoli , oltre le diverse ereli- 
quie de' Santi, venerate nel famoso tempio detto Santa 
Sofìa, vantava la spoglia di S. Giovanni Crisostomo, 
come Venezia custodiva il corpo di S. Marco, e Bari 
quello di S. Sabino , che fu poi trovato dall' Arcive- 
scovo Elia il 10 Dicembre del 1091. Baron. Tom. 
XI. ann. 1091. n. 16. L? autore* 

(38) Tra i moltissimi personaggi illustri venuti a 
Bari per visitare il Sepolcro di S. Nicola , risplen- 
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gli slessi Monarchi del nostro Reame s' ascrives- g| 
sero a* Canonici del suo Clero nobilissimo , e gua §| 



S"2 



de primamente nella Storia il Sommo Pontefice 
Urbano II. il quale nel 1089 consacrò T Altare del 
Santo e nel 1098 celebrò Concilio nella Chiesa Infe- 
riore di lui circa la Processione dello Spirito Santo. 
In questa adunanza , oltre i molti Vescovi Latini e 
Greci che furono convocati , intervenne e si distinse 
tra tutti per lo sapere S. Anselmo Arcivescovo di 
Cantorberi nell' Inghilterra. Dopo Urbano II. ne ven- 
ne S. Goffredo Vescovo tV Amiens , Corrado Vescovo 
Ildemense e Cancelliere Imperiale , inviato da Cele- 
stino III. a consacrare la Basilica di S. Nicola , 
Carlo II. di Angiò principale ed insigne benefattore 
di questa Chiesa Reale , Urosio Re della Servia con 
Elena sua consorte, che vi fecero preziosi donativi , 
Santa Brigida figlia del Principe Birgero , la quale 
ebbe dal Santo divotissima rivelazione, L'Arcivescovo 
Metodio Presidente de' Mi resi e della Città della Cro- 
ce , Abate di Patmo ed Esarca di tutta 1' Asia del 
Mare , Carlo III. Ferdinando I. col Principe Eredi- 
tano Francesco I. e l'attuale Augusto Regnante Fer- 
dinando II. i quali si condussero a prendere possesso 
del loro Canonicato nello slesso Tempio: il Cardinale 
D. Luigi Ruffa Scilla Arcivescovo di Napoli, Monsignor 
Mazloum Arcivescovo Titolare di Mira, e '1 Cai-dina- 
le D. Giambattista Jiussi Arcivescovo di Benevento. 
Era desiderio di Monsignor Mazloum recarsi a pie 
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(lagnava al Barese celebrila (39) e nominanza di 
avventurosissimo tra tutt' i popoli dell'Occidente. A 
questa Basilica riducevasi l' uomo della caverna, il 
solitario Pietro , a prosi rarsi divotamente sulla 
tua tomba; e bagnandola di caldissime lagrime, 
implorava la tua intercessione per accendere di san- 
to zelo i principi cristiani a difendere colle armi 
il Santo Sepolcro del Redentore (40). Armato il 

nudi dalla Casa de' Signori della Missione di Bari sino 
alla Basilica, ove riposano le ossa del Santo già Arcive- 
scovo Locale di Mira: ma distolto saggiamente ti .1 Gran 
Priore Giliberto per gì' inconvenienti che ne potevano 
derivare , discese scalzo dal Palazzo Priorile nel San- 
tuario, ove orò per più tempo innanzi alla tomba del 
Santo , sul ^cui altare il dì vegnente celebrò con rito 
Greco-Cattolico — Pochi anni dopo, promosso al Pa- 
triarcato d 1 Antiochia de' Maroniti della Siria , colà 
memore del perenne miracolo di S. Nicola di Bari , 
scrisse lettera corlesissima allo stesso Giliherti, pregan- 
dolo d' inviargli una scatola di ampolle di Sacra Man- 
na per appagare la divozione di que' popoli. I suoi 
santi desideri furono fatti pieni , che immantinente per 
la mercatura di Marsiglia gli fu trasmessa bella scatola 
della Manna portentosa. V autore, 

(òg) Basta annunziarsi cittadino della Provincia di 
S. Nicola di Bari , per essere in qualunque nazione 
accolto con buon viso ed amato dai forestieri. V autore. 

(4o) Pietro s* imbarcò , giunse a Bari in Puglia , 
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petto d* una croce , traeva prima d'ogni altro io 
Palestina il nostro Principe Bua mondo e con es- 
so grosso esercito di miei concittadini , che fi- 
dati al tao valevolissimo patrocinio, correvano a- 
nimosamente ad affrontare le armi de' nemici del 
Cristianesimo (41). Qui il Conte Bertoldo, Enri- 
co , Ermanno , Elia , Payn , Antonio ed altri Si • 
gnori Teutonici pellegrinavano a venerarti , e 
forniti delle ampolle della tua manna, s' avviava- 
no con esse , come con saldissimo scudo, in sus- 
sidio al Gran Sepolcro di Cristo da genti pagane 
bistrattato (V2)« Leva in circuitu oculos tuos et 
vide : Vedi ! Basta pure che un tuo solo ossiciuo 
sia tolto di Bari e translalato in un angolo igrio- 

diede al Pupa le lettere del Patriarca di Gerusalemme, 
e adempiè fedelmente la sua commessione — Il P. 
Calimi. Stor. Univ. tom. 9. lib. 106. 5* 

(40 Barcnscs si mi l iter per omnes Civitates ma- 
riliiiie nostree toiius Provincia intraverunt dandum nau~ 
lum , passando cani magnis vel infinitis navibus majo- 
rcs et niinores: quatenus Deo auxiliante ircnt , et ex- 
pugnarent et conterercnt omnes Saracenos Deo reveUes 
tee. — Ignot. Bareni, in Chron. an. 1097. 

(4*) /turi bono ornine prò amore Dei , et salate 
animarum nostrarum cum lì uzzi a sancti Nicolai bar. 
in occursum ad sanctum sepulcrum Domini, etc. Per- 
gamena dclV Archivio di S. Nicola— Vedi Putignani . 
Stor. di 5. Nicola. p*g. 4^8. 
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to della Lorena , chè di fallo lunghe proces- 
sioni di Francesi , Alemanni , Borgognoni e di 
pellegrini d'ogni nazione (43) traggono ivi a ve- 
nerarti , di fatto ti si crigge non solo magni- 
fico tempio nel quale appendono i loro voli i Re 
di Francia, ma ancora bellissima Città che, al pa- 
ri di lante altre, dal tuo nome si appella (44). 
Vuoi tu che la fama della perennila de 1 luoi prodi- 
gi, battendo a volo più lontano ed ardilo, giuuga 
perfino a trionfare siili' animo di popoli infedeli , 
a guadagnarti P apoteosi in città nemiche del Cri- 
stianesimo , e costringa ancora i barbari a bene- 
dire al tuo nome , a prostrarsi a' tuoi altari , ad 
affidarti la difesa e gl'interessi del loro stalo? E 
bene ragguarda a' Ruteni che a loro Dio t' invo- 



(43) Il P. de V Isle — Slor. della Vit. di S. Nicc. 
lib. 4* n « seq*j. 

(44) Salmon. toni 10. pag. 100. Ediz. Veti. 1740. 
Sono chiarissimo testimonio della venerazione prestata 
a S. Niccolò in tutte parti del Mondo, le città, i castel- 
li, le provincie, le isole etc. che si chiamano S. pic- 
cola e montano a più di cento— Vanzon. Dizionario 
della lingua Italiana. Let. Niccola e Niccolò, geogr. 
Beatillo Stor. di S. Nic. Edizione IV. Milano. Lib- 
7. Cap. 8. Malte- Brun. Nuovo Dizionario GeograG- 
co Portatile. Let. Nicola. Capolàgo 1827. 
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cano, e solo alla tua immagine ed a quella di no- 
stra Signora devotamente s' inchinano (45) rag 
guarda a' Moscoviti che fidali alla tua spada po- 
tentissima , corrono animosi alla guerra sicuri di 
riportarne vittoria (46) ragguarda a' Tartari , a' 
Russi, agi* Indiani; e dove vedrai Imperatori con- 
vertiti alla nostra fede , prendere nome di Nicco- 
lò al Sacro Fonte (47) » dove appestati ed ogni 
maniera d'infermi ungersi della tua Manna portentosa 
c risanare (48), dove diversi infedeli ricreduti per 
la forza e V efficacia della tua vita, rigenerarsi 
nelle acque battesimali (49). I miracoli della tua 

(45) Beatili©. Slor. di S. Pìicc. Edi*. IV. Milano. 
Libro VII. Cap. I. 

(46) Lo slesso Storico nel medesimo Libro e Capii. 

(47) Due di fj'iesti Imperatori convertiti furono 
Tangador e Carbanda. — Bealil. Stor. di S. Nicc. IV. 
Ediz. Milano. Lib. VII. Cap. I. 

f48) Lo slesso storico nel medesimo Libro e Capitolo. 
(49) AVO rov vOv ouv , kyie , tftra)® sis Xpts-òv, 
lóy oc roiovr&ò cnnpeioió xaTócxoo^uisatVT* ■ x« ae 
rùy ^gpjfoovr* «OtoO Ex nunc igitur , S an- 

ele •> in Christian credo , qui signis ejufmodi te dcco~ 
rat , et in le /idelissimtim seivum — Anonimo presso 
H Monsignor Falcone, pag. 85. n. 6. E. S. Bernardo 
H Abbate nel Sermone di S. Nicola afferma che Ad 
% Nicolai sanctum nomcn glori/i candum Pagani , sicut 
» et Chris ti a ni su ninni rcvcrcntiii advolant. 
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Manna volano tutto di dall' Occidente verso V 0- 
ricatc e da questo a quello ad incontrarsi insieme: 
incontrali s' abbracciano , ed abbracciali allegra- 
no ricolmono ed arricchiscono di maraviglia e di || 
grazie P universo intero — O vita nobilissima del- 
le ossa di Nicola ! Tu somigli al Giordano, che 
spargendo intorno intorno i copiosi tesori delle sue 
acque, ne feconda le campagne per modo che 
brano il Paradiso di Dio. 



V/ 



E perchè meglio possiate il mio pensi ere incar- 
nare , non vi dispiaccia venir meco affrontando la 
sorte del nostro corpo dopo sceso nella tomba , 
con quella del frale benedetto del chiarissimo Tau- 
maturgo Patarese. Sulla fossa sepolcrale va il fi- 
losofo Cristiano a considerare la miseria della no- 
stra persona: la quale finisce , si tramuta in pu- 
tredine e ritorna a quella creta da cui fu tratta. I 
vermi e gli scorpioni che dominano in questa stan- 
za di corruzione , il chiariscono sempre più del 
nulla di tutte le grandezze e follie della gloria 
mondana, della mela di questo basso esulare che 
noi vita addimandiamo, dell' incapacità di giovare 
altrui , del suggello delle memorie del passalo e 
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della naturale caducità del presente. Ma che ! Mor- 
ranno forse i giusti ad un modo che i malvagi, 
e sarà eguale nell' avello la condizione del loro 
corpo ? Finirà nella tomba la vita temporale di 
Nicola, dopo averla dal primo istaule dell' esser 
suo consacrata tutta al suo Dio ? Nò dilettissimi: 
la morte del corpo per i giusti è quasi un sonno, un 
riposo. Non morì Daviddeal tei mine de' suoi giur- 
ili , ma andò a riposare (*>Q) co* padri suoi, nè 
fu morte quella di Lazaro o di Stefano lapidato, 
sì bene un addormentarsi (5^ nella quiete del Si- 
gnore. £ pure di questo riposo medesimo tu li 
svegli ad ogni istante , di questo sonno ancora 
tu ti alzi perennemente , o santissimo Proteggitele 
della patria mia ! Quale di un albero cui , come- 
chè la scure recida il tronco dal piede, pure all' 
odore delle acque ,* la radice pullula rivivendo , e 
nuovi rami germoglia e di froude novelle si ricon- 
forta ; tale appunto vediamo avvenire del tuo cor- 



(50) Dormirit igitur David cum patribus suis , et 
sepultus est in civitatc David — III. De Re. II. 10. 

(51) Recedite : non est cnim moitua puella : s ed dor- 
mii — S. Matteo IX. a^. Lazarus amicus noster dor~ 

B mìt: sed vado ut a sonino exciiem eum, — S. Giovan- 
ni» 

t3 ni XI. 11. Et cum hoc dixissct , obdormivit in Domi- 
i no — Atti da' Santi Apostuli — Vii. 69. 
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p<> benedetto, il quale dà segno di vita perreune 
ali' odore della Mauoa salutare elle da esso trasu- 
da. E voi ni L-i lo si mi conili nule V un dì più elle Y 
altro il mio assunto, ri veri li uditori. Di grazia, qua- 
li pensieri soavi e sanli in vostra monte, quali ca- 
sti e dolci affolli in vostro cuore allorché vi pro- 
strale dovotaaieule ali 7 urna di lui, ed interrogate 
le sue ossa le quali vi narrano , come i Cieli , la 
gloria dell 9 Altissimo ? Anziché mettere spavento e 
timore uell' animo vostro , e ricordarvi clic siete 
polvere e nella polvere ritornerete; la visita del 
suo sepolcro vi desta alla letizia , vi discuopre 
la continuazione e I aumento della sua grandezza, il 
potere inesausto di giovare altrui , le care memo- 
rie della sua vita non mai interrotte , ma perpe- 
tuate ed accresciute dalla perennità de' miracoli, 
la gloria singolare del presente, il valore e 'l me- 
rito eccessivo per V avvenire. Voi gli cercate un 
argomento di vita , ed egli vel dà non pure del- 
la sua mercè la Manna che vedete sorgere dalla 
sua spoglia , ma pensa aucora a provvedere alla 
vostra così ne' bisogni temporali, come eterni. A 
quel modo che non avvertile la morte usando 
sempre co' viventi, voi non ?' accorgete punto del- 
la vostra fragilità visitando la tomba di questo 
scheletro animato. Non è dunque un morto che ivi 
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si nasconde , si bene un vivo. E in falli , voi |f 
qui veuite a parlargli nelle vostre calamità , gli 
cercale consiglio ne' vostri affari , gli fale aperte 
le ferite del vostro cuore ; ed egli vi conforta nel - 
la miseria , v'illumina ne' dubbi , vi suggerisce il 
come rammaricare le piaghe dell'animo vostro- 
Se Niccolò , pare dica fra se ciascun di voi y se 
Niccolò in cambio di chiudere gli occhi alla luce 
del giorno dopo breve pellegrinaggio, avesse avu- 
to vita per parecchi secoli , per mille e più mi IT 
anni, e poi si fosse addormentato per svegliarsi 
solamente al giorno del giudizio universale ; gran- 
dissimo dono gli avrebbe fatto il Signore, ma sem- 
pre transitoria ed una saria stala la vita di lui, di- 
stinta dalla nostra perla sola continuazione e lun- 
ghezza degli anni. Può, cessare di una vita cadu- 
ca e risorgere immantinente ad un' altra perenne : 
perdere il tempo ed acquistare l' immortalità, non 
solo in Paradiso eh' è casa di gloria, ma ancora in 
questa terra d' esilio, dove la vita fugge e vani* 
sce al pari d' un sogno ; torna lo stesso che dire 
alla morte : io ti cedo nella pugna per un solo 
istante , ma spezzerò in perpetuo la tua spada a 
cutissima , ti terrò schiava avvinta sotto i miei 
piedi , verrò appositamente a sfidarti nella tua casa 
medesima, per riportarne vittoria singolare e sem- 
piterna* 
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Ma v' è di più o Signori. Coracchè senza numero 
e sempre crescenti i desideri dell' nomo , pure 
troppo corte le sue forze, assai limitalo il potere 
del suo corpo. Egli può bebé coir ala del pen- 
siero recarsi in mezzo a qualunque luogo gli atta- 
lenta; però non rispondono a questo volo le ope- 
razioni della sua persoYia circoscritta. E qui avvi 
sate nobiltà e privilegio della vita del nostro San- 
to! Quello appunto che non poteva operare sulla 
terra quando , non altrimenti che noi, avea occhi 
per scorgere Io squallore dell' altrui miseria e ri- 
pararvi, avea mani per trarre altrui di schiavitù, di 
prigionia o d* altra disgrazia , avea gambe per 
correre frettoloso a visitare infermi, a confortare car- 
cerati , a consolare orfanelli ; ora eseguisce alla 
giornata mercè la Manna che vedete scaturire dal- 
le sue ossa inaridite. Furono testimoni de' suoi 
prodigi e delle sue misericordie i soli luoghi per 
dove pose piede la sua persona, o viaggiando per 
Nicea , o navigando per Palestina , o pellegrinan- 
do per Roma (52)* ed ora non potendosi spargere 
in tutt' i luoghi le sue ossa, ordina Iddio che stil- 
la) Beatillo. Storia di S. Nicola. Lib. V. Cap. 3. 
Quarta Edizione. Milano 1696. 



I 



rèo 



Digitized by Google 




Il 



lino sempre Manna benefica , la quale come pre- 
ziosa ereliquia, si diffonde in ogni angolo della 
terra, e così da per tulio va una parte della sua 
persona, eh' è Niccolò islesso il quale accorre pie- 
toso in tulle quelle contrade, nelle quali è chiama- 
to a consolazione de' necessitosi. Ed oh se iu que- 
sto punto istesso che voi m 1 udite , potessimo ve- 
dere, come in un quadro, i prodigi che opera at- 
tualmente il Cielo mercè la manna di Nicola, ed 
ascoltare le benedizioni di tutte le genti per le 
grazie impetrate! In quello che qua vedremmo tra- 
vagliate ed esterefatlc partorienti , invocarlo an- 
gosciose a farmaco di salute e uscir di rischio al 
solo libare la Manna di lui , là udremmo inni di 
grazie cantati da povere verginelle che da esso ri- 
conoscono la prosperevole sorte del loro maritaggio. 
(53) Mentre a sè ci trarrebbe la vista di parecchi 
indemoniali, che convulsi e furenti dan di p'glio 
all' ampolla di Niccolò ecaccian via gli spiriti nia- 
ligui end 1 erano agitati, saremmo inteneriti da' la- 
menti di tanti naufraghi i quali, avvegnaché so- 
praffatti sospinti e sommersi dal tempestar delle 
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(53) Parturicntìbus te ùwocantibuS) statini datur man- 
na , et cessant partus pcricida Trina virgincs 

consolantur etc. Responsor iu ni Divi Nicolai Oariensis. 
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onde, pure sospesa al collo questa potente ereli- 
quia , arrivano nuotando a salvezza ripetendo il 
uomo del loro padre ed avvocalo (54)* Quasi avesse 
partecipalo l' Immensità e V Onnipotenza attributi 
di Dio solo , quasi fosse stato ai fianco di Lui 
nella grand' opera delle sette giornate; non v'ha 
borgo, non villagio, non regno, sia cattolico, sia 
scismatico , sia pure miscredente, io cui non vada la 
Manna di questo corpo prezioso ch J è medicò e 
medicina insieme, in cui non si crigga un' ara e non 
si appenda un voto di riconoscenza a questo frutto 
ebe vien colto dalla spoglia di Nicola , vero al- 
bero di vita eternale. Chi dunque non i scorge 
chiaramente che quelf anima avventurosa la quale 
si delizia nella casa del Signore, quella slessa con- 
tinua ad avvivare sulla terra il venerato suo fra- 
le ? E come rendere la vita altrui un corpo che 
per sé ne manchi ? Il sole non illuminerebbe la lu- 
na e gli altri pianeti minori, se fosse privo di quella 
luce che comunica loro , e eh' esso riceve dal 
sommo Sole da Dio, 
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(54) Naufragantibus ad te elamantibus cito Jcrtur 
auxilium , et placantur Jluctus maris , te deprecante 

Virginem. Responsoriura Divi Nicolai Bariensis. 
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VII.° 

• 

Poco monta che il suo corpo abbia preso una 
maniera di essere ben altra da quella ebe ab- 
biam noi nel periodo di questa vita : ed an- 
ziché muoversi ed agire al pari del nostro f ri- 
posi nella massima quiete della fossa; che questo 
(quandoché fri noi è testimonio di vera morie ) in 
lui privilegiato per lo miracolo della sacra Manna, 
è segno sol lauto d' una vita diversa da quella, eh' 
ebbe nel corso del suo pellegrinare. Quale che 
sia il modo di essere della sua persona , certa 
cosa è. eh' essa produce un balsamo salutare che 
si moltiplica alla giornata e non si corrompe; ar- 
gomento certissimo d' una vita peculiare che Dio le 
ha conceduto. Senzachè, desiderale voi veramente 
o Signori, che si muova quest'oggi il suo corpo glo- 
rioso e cammini come un tempo per le strade della 
nostra patria ?(55). Desiderate udirlo favellare alla 



(55) Narra il P. Beatillo, che S. Nicola andando 
in Roma a tempo di S. Silvestro Papa , dopo aver 
navigato fino ai lidi della nostra Puglia, prese terra 
. felicemente in Bari , cui promise fin d' allora la tran- 
O stazione del sacro suo corpo , dicendo. Hic quicscc/ti §| 
H ossa mea. Istoria di S. Nicola. Lib. 5. Gip. 3» Mi- \* 
lauo. 
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vostra presenza io questo tempio medesimo, scor- 
gerlo accanto al vostro letto e confortarvi nelle in- 
fermi la di, in vostra nnione ne' viaggi ed inanimir- 
vi ne* disastri , alle porle del nostro paese e vi- 
gilarne la custodia , sul timone de' nostri navigli 
ed assicurarne la navigazione ? Orsù dunque, ossa 
arida, dirò ancor io colle parole di Ezechiele, ossa 
arida audite verbum Domini. Sorgi mentre io favel- 
lo, sorgi da quelle aride ossa, o nettare dolcissimo; 
za minila, o fontana di vera vita, al cospetto di questi 
fedeli che mi ascoltano : sorgi e mostra loro con 
muto linguaggio, quaute volte alla giornata tu esci 
di questa Chiesa a conforto degP infermi , e corri 
per le vie del nostro paese, del nostro reame, di tutto 
il mondo, tra Italiani, Francesi, Spagnuoli, America- 
ni , Moscoviti e Musulmani ancora : sorgi e dirò 
loro in quanti viaggi ti accompagni a scorta de' 
fedeli e a difesa della loro vita , in quante ci t 
tà stai a guardia de* nemici e ne allontani i ful- 
mini delle divine vendette : sorgi e significherò 
loro per quante navi sei stella propizia che 



(56) Oltre agi' innumerevoli miracoli a favore de' 
| naviganti , registrati dal Beatilio , dal Vaniero , dai 
p Putignani ec. , ne sono continua testimonianza i voti 
g che tutto dì s' appendono da' nocchieri nella Chiesa 



Inferiore del Santo in Bari. V autore. 
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dirada le tenebre perchè riparino i naufraghi a 
porlo di salvezza , in quante guerre sei muraglia 
f| di sicurezza rimasta a scampo a' luoi devoli fe- 
deli , in quanl' incendi sei piova desiderata cadu- 
ta a spegnere le fiamme minacciatiti mina. Oh me 

beato, o Signori ! Io favello , voi di' udite e 

quella Manna risorge risorge , e mette suggello al 
mio parlare. Sì li vedo , o anima benedetta di Ni- 
cola, che siedi beatissima in mezzo a noi, e con 
tinnì ad informare le tue ossa in quesl' augusta 
Basilica! Ti vedo, e'1 cuore mi balza nel petto per 
letizia , ed un lorreule di lagrime mi scoppia da- 
gli occhi per tenerezza ! Ti leggo in questa volta 
maestosa che parla delle lue glorie, ed in ciascu- 
na pietra di queste paridi che ricordano i luoi 
prodigi ! Prima di me , parmi ti vedesse Isaia , 
allorché profetizzando Fumana redenzione, lasciava 
scritto agli avvenire= La tua rugiada e rugiada di 

§ luce Le lue ossa conC erba nasceranno ed in 

fioriranno , tu sarai quasi orlo irrigato o fontana 
salutare le cui acque non mancheranno giammai 




(5 7) Ros lucis ros tuus Et ossa tua libcrabit 

S C Dominus ) , et eris quasi hortus irriguus , et si cut 
) fons aquarum, cujus non deficient aquee — Isaia. XXVI. 
19. LVIII. n. 
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L' albero della vita era piani aio nel paradiso 
terrestre per conservare la vita ad Adamo se fosse 
rimasto fedele a' comandamenti di Dio,(5g)c la Man- 
na di Niccolò si offre in tutt'i luoghi a' Cristiani 
per aprire le porle del paradiso e guada gnare lo- 
ro la corona della vita eterna. Nostra natura cor- 
riva sempre air imitazione , per quanto sente ri- 
trosìa talora di avanzare in merito nelle cose umane, 
nelle quali vede sovente il vizio sostenere le pro- 
spere fortune, e la virtù tollerare le avverse ; al 
treni auto s' inchina volentierosa nelle cose sante , 
ben sapendo che al diletto di rendere gloria al suo 
Creatore, si accoppia pure la certa promessa d'un 
immortale guiderdone nella beata visione di lui. £ 
poiché l'esempio muove più che le parole, e' 1 
premio de' giusti è forte sprone a' virtuosi d'imme- 
gliare la loro condizione, ne viene che crescerà 
a mille doppi in essi siffatto desiderio di emula- 
zione , ove veggano avverata tale promessa ; di 
forma che si renda visibile parlante e perenne 
il compenso a' virtuosi apparecchialo . E qui 
ammirate economia della Provvidenza Divina nel 
nostro Santo! La mortificazione, il candidissimo fiore 




(58) Lìgnnm et ì am vita in medio paradisi , lignum. 
<Jue scientice boni et mali — Genesi, Cap. IL 9. 
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d ? innocenza , l'umiltà , l'orazione , la mi seri cor- 
§| dia , lo zelo e tutte le opere sante, alle quali 
§| era egli affratellato, gli meritarono che il Signore 
non cessasse mai d' avvivare la spoglia di lui per- 
fino nella tomba. Questa nuova vita e miracolosa, 
valevole a convertire alla fede il più ostinato mi- 
scredente, infervora maggiormente i fedeli all'imita* 
zione delle medesime gesta virtuose*, sicché essi con- 
| formando la loro vita a quella del Santo , si gua 
S| dagnano la benevolenza dell' Altissimo ed han sal- 
da fiducia di pervenire a salvezza. Per siffatta gui- 
sa, la vita del corpo di Niccolò si trasfonde in vi- 
ta spirituale del suo prossimo , e molti di quelii 
che sembrano vivi al nostro sguardo, e sono morti 
per i loro peccati al cospetto di Dio, sono provocati 
a ravvedimento e risorgono a novella vita ne* lavacri 
della penitenza (59)- Presi di grande ammirazione , 
chi sa quanti eretici qua vennero a ricredersi de' 
loro errori: e la Religione Cattolica riportò trionfi 
più gloriosi, additando a diverse sette gli stessi lo- 
ro figli abiurare alle false dottrine apprese dall' 
infanzia, per ammaestrarsi nella scuola di lei vera 



(5oj Per hoc eniin quodani modo apud nos ottani 
post mortem vivunt, multosque ex his , qui viventes mortiti 
sunt, ad veram provocarti ac revocata vitam. S. B ornar- 
dus in vita S, Malachiac. 
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figlia del Signore. Nè questo deve coglierci punto 
' di maraviglia. Conciosiachè , se alle presenti ge- 



nerazioni , come al popolo di Giuda, fosse tocca- 
to io sorte veder Cristo camminare nel loro paese 
e segnare ogni passo con continui miracoli , con- 
solando di sanità gì* infermi , di vita i morii ,• cer- 
to avrebbero avuto fortissimo sprone ad ubbidire 
a 9 santi ammaestramenti di lui , a praticare le sue 
virtù, a professare devolamente la Religione da esso 
lui predicata. Ghè nulla è tanto valevole ad al- 
lontanarci dal peccato, a far divoti i nostri cuori, 
ad affezionarli al vero amico Dio , quanto la pe- 
rennità de' miracoli per Lui operali. Contemplava 
Newton V armonia del creato , e considerando at- 
tesamente il perenne miracolo della conservazione 
degli esseri , si prostrava boccone al suolo per 
adorare 1' Onnipotenza di Lui che il tulio muove e 
conserva. Or bene, quale di noi non sarà preso da 
grande divozione verso il Signore > sapendo che 
sorge per ben quindici secoli la sacra Manna dal 
corpo del Divo Nicola ? Invidieremo forse la sor- 
te del popolo di Giuda, quandoché vediamo in no- 
i stra città il miracolo cbe uon cessa mai, e del 
quale possiamo accertarci quante volte ce ne pren- 
da talento ? Miracolo inaudito ! S' abbuia il cielo , 
stanchi per le cure e i travagli della vita , noi cer- 
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chiamo riposare , il sonno , simbolo della morte , 
prende ad aggravare le nostre palpebre, ogni viven- 
te pare finisca vicino a sera: e intanto Niccolò non 
cessa mai di confortarci del suo cotidtano alimento 
per torci al vizio e affratellarci alla virtù. Vedete 
là tra le stesse tenebre, armato il fianco d' omici- 
da pugnale queir uomo , avvolgersi muto nel con- 
scio mantello e andar meditando pauroso il delit- 
to ? È per lui che inosservata perenne placidissi- 
ma sgorga la benefica Minna per condarlo quan- 
do che sia a ravvedimento! Mirate sul letto amba- 
scioso di morte, brancolare per aspri dolori queir 
infermo e andar cercando argomenti di farmaco 
d' ogni maniera ? Poco lungi da lui, secreto assi- 
duo salutare vien fuori quel liquido portentoso, che 
a crescergli vita il Divo Nicola gli offerisce! Ec- 
co qua, può dire ciascun fedele spettatore di ta- 
le insigne prodigio , ecco quale eletto odore di 
santità si sparge dal fiore della verginale innocen- 
za ! Quali delizie non fruirà nel Cielo il diletto 
al Signore, se manda fuori nel sepolcro manna più 
nobile del pane degli angeli, onde Iddio saziava 
Israello! Di quali onori non sarà decorata lassu- 
so la bella virtù di lui , se tuttavia in terra è 
fatta tanto mirabilmente gloriosa! Oh potessero le 
mie ossa continuare a vivere vita perenne ed ini- 



(So 
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mortale ! potessero come qucsle di Niccolò farsi 
per tulli ministre di grazie e di salvezza! potes- 
sero ! .... ed una voce secrela , la voce slessa 
del Santo , pare che allietandolo gli parli dentro 
del cuore e gli risponda — Nulla torna impossibile 
ad un vero Cristiano : camminate per la via del 
Signore, ed aggiungerete alle grazie ond'io fui gui- 
derdonato. 0 vita tutta gloriosa per lui , e tutta 
benefica per i fedeli ! Come Cristo da un acqua 
materiale elevò lo spirilo della Samaritana ad un 
acqua tutta divina, che zampilla alla fontana della 
vita eterna; così Niccolò dalla Manna delle sue ossa 
innalzai Cristiani ad un balsamo spirituale, che si 
gusta nella mensa dell' Agnello Immacolato dal con- 
sorzio de' Santi. Bene a ragione adunque avvisava 
il Sacro Oratore d'Italia cbe=£a Provvidenza Divina 
con questo ed alivi miracoli ancora slabili , vuole 
magnificare la Religione ed illustrare la sua Chiesa 
affinché a chiare note si discema dalle altre Riu- 
nioni non sw(GO) bene a ragione lasciava scritto il 
Cardinale Baromo = Che quando altro miracolo 
non si vedesse nella Chiesa di Dio , che la produ- 
zione continua di questa Manna , basterebbe per 
confirmazione della nostra santa Fede , a confusio- 



(6o) Paolo Segnerì. Incredulo senza scusa. 
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ne degli empi eretici (Ci)- Ma qual bisogno per ne 
di ricorrere ad altrui autorità, se questo non è un 
miracolo ebe fu solo raccontato o scritto dalle passale 
generazioni ; ma e veduto, esaminato e venerato da 
voi stessi che benignamente m* udite? Così potes- 
s' io quesl r oggi risvegliare i nostri estinti maggio- 
ri guidali per Niccolò al sodalizio de r santi; che 
molli vi additerei tra loro , i quali ispirati da 
questo assiduo miracolo , si divezzarono dalle ma- 
le abitudini, credettero fermamente alla Fede Cat- 
tolica, e presero a mortificarsi il corpo adusato alle 
crapule ed alle voluttà. Così poiess'io leggere nel- 
l'animo vostro, miei contemporanei, ed essere fe- 
dele scrutatore de* vostri cuori cbè alcuni vedrei 
tra voi, computiti per i portentosi effetti di que- 
sto sacro liquore , i passati errori con lagrime di 
vera penitenza espiare accostandosi a' lavacri ed al- 
le cene Sacrainenlali : alcuni sperare nella grazia 
di Dio e non già nelle ricchezze e nclP amicizia de 
po leu tati : molli non più sprecare il tempo ne' ri- 
dotti alla bestemmia , ma spenderlo in chiesa al- 
l' orazione : moltissimi cessare dalle usure e dalle 
estorsioni, e largheggiare di elemosina co'poveri di 
Gesù Cristo. 



(61) Leggi neir Opera del Veoiero , il Niccolò di 
Mira. pag. 391, 
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E rivolgendo il mio discorso alla salute delle 
anime vostre , perchè ne ridondi qualche finito di §5 
pietà cristiana; datemi pure cJf io vi parli la sehiet- 
Il ta parola di fratello, desideroso di veder credere 
i| in voi il grande culto che si debbe a questi avan- |§ 
|| zi preti osi ssi mu Se ora che qui sedete devotamente 
8 congregati, io vi dicessi = dimani in un paese cir- 
costante al nostro , il Signore si compiacerà ope- || 
rare segnalati portenti per un santo suo,- di grazia 
quale di voi die benigni m' udite , non s' invoglie- 
rebbe di ridursi innanzi giorno a quel luogo, non 
|| dandosi pensiero di qualsivoglia interesse temporale 
5 per attendere ad infervorare lo spirito alle cose 
§j sante ? Oud' è dunque che in cambio d' addoppiarsi 
ff vostra divozione a Nicola, il quale non cessa mai dal |ri 
fi miracolo della sacra Manna , voi che gli siete vi- 
li cini tanto che coabitate con lui , venite V un di 



U più che 1' altro dilungandovi dall' altissimo fervore É 
Ss $f 
^ de' padri vostri ? V ha forse miracolo che avanzi j£ 

in pregio quello d' un morto , che rivive ad ogni $g 

|o istante per la gloria del suo Dio e per la salute p 

Mjj dell' universale? Oh tristi effetti della soverchia \i- || 

|| ciuanza , e della lunga abitudine ! Noi non rendia- g 

|j tuo la debita venerazione a questa vita prodigiosa || 
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di Nicola , perchè son* quasi otto secoli , da die §8 
siara usi ad ammirare continuo il medesimo mira- 
colo , mentre son quasi otto secoli , e ci pare an- $ 
§§ Cora d' ascoltare i lamenti de' Mi resi a m miserili h 
p per la perdita di tanto tesoro ! Ma deh ! fratelli g 
a miei dilettissimi , saremo noi tanto ciechi di mente gf 

B • • • • 5 

e duri di cuore , da considerare con indifferenza B 
g perdio i più gloriosi prodigi dell' Onnipotenza Di 
g ?ina, perchè non mai interrotti ? E soffriremo noi 
H di vantaggio, che vengano ogni anno lunghe prò- | 
|| cessioni di pellegrini ad insegnarci la maniera de- | 
g vota (G2) o«de merita esser venerala la spoglia 
H del nostro Santo Proteagitore ? E ooo siam noi 

s)o ■ ■■ ■ - ■ — — 

(62) Oltre i molti divoti forestieri, che in tutto il 
Il corso dell' anno vengono a Bari a visitare la tomba di 
S. Nicola , è un fatto costante di parecchi secolj che 
dal cominciare d' Aprile sino allo scorcio di Maggio, i 
Baresi vedono venire ogni anno circa tremila pellegrini 
che qua si conducono da lontane regioni. De' quali 
alcuni per divozione al Santo . si muovono scalzi dal- 
la patria , e in tutto il corso del pellegrinaggio ncn 
danno altro lelto alla stanca persona che la nuda ter- 
ra ; alcuni per penitenza trasportano sugli omeri pe- 
santissimo sasso , e benché agiati , s' umiliano andan- 
do ad elemosina ne' paesi d' onde passano, affinchè se 
ne celebri messa votiva al glorioso Taumaturgo: tutti 
CPWP son giunti a tale d. stanza da Bari , che comin- 
cia no a yecjere la città patria adottiva ed attuale se- 
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veri figli di qae' magnanimi che per transitarla 
nella patria nostra, immemori di quanto aveano di 
più caro sulla terra , sì lunga e perigliosa navi- 
gazione tentarono? Su via, volgiamo a quando a quan- 
do tutto T animo al favore specialissimo onde 1' E- 
terno privilegia la Ci:tà nostra , e non ci rendia- || 
mo degeneri dagli avoli nostri , che usavano co- 
tidianamente ed in gran numero questa Chiesa 
Regale per cantar laudi a Nicola , e raccoman- 
darsi a lui non meno nell' avversa , che nella 
prosperevole fortuna. Noi posti dal Cielo a questa 
scuola continua di miracoli , non dovremmo punto -ì 

poltura del sacro corpo di S. Nicola; immantinente si 
sberrettano e si prostano sin da quel luogo a salutarlo. 
Ed avviali più speranzosi alla- volta di Bari , vi pon- 
gon piede cantando litanie ed altre sacre canzoni , si 
riducono tutti anziosi ad inginocchiarsi fuoti V uscio 
della Basilica : e dopo recitate di vota mente parecchie 
orazioni , v'entrano strisciando bocconi a terra la lin- 
gua lunghesso il solaio di questo tempio reale. Così 
pervenuti ad un altare di S. Nicola nella Chiesa su- 
periore , volgono ad un' antica sua efficie gli occhi 
e le mani in atto di preghiera : e chiamandolo più 
volte a nome tra calde lagrime e fervidi sospiri , e 
percuotendosi forte il petto in seguo di vera contrizione, 
e rimanendo i più di loro rapiti in estasi in faccia 
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declinare dui diritto, né abbisognare di consigli di- 
voli o di sacre esortazioni per obbedire agli ammae- 
stramenti del noslro comune Riparatore. Studia- gf 
moci dunque di fare in noi bel ritratto dalle vir- 
tù di Nicola , le quali , oltre al presente guider- 
done nel Cielo e nella terra , gli guadagnarono |f 
pace tranquillità e contenlezza ancora in mezzo alle &f 
più crudeli persecuzioni, che sostenne nel periodo 
di sua vita transitoria. E quando la malizia degli 
uomini ci opprime , il mondo ci lusinga co' suoi |f 
incantesmi e 'l demonio ci accieea coi fumo delle 

alla sacra immagine ; commuovono gli astanti in mo- 
do, che non si possono tenere dal pianto. Quindi so- 
no accolti con buon v r so dal Real Capitolo nell'Ospe- 
dale de' pellegrini ,dove ricevono alloggio e tra ttamento 
franco j si confessano , si comunicano , vedono le ossa 
del Santo con ogni venerazione , si forniscono delle 
ampolle della sacra Manna , si ascrivono alla Congre- 
ga de' Fratelli di S. Nicola: e son usi di non mangiarsi 
il pane che loro viene offerto a mensa dal Capitolo, 
ma di portarselo con esso loro alle case, dove \\ con 
servano gelosamente, e se ne giovano nelle sole disgra- 
zie^ come d' un farmaco salutare — Ma di ciò più dif- 
fusamente nella Basilica Di S. Nicola Di Bari Descritta 
E Dipinta , lavoro cui ho messo mano, e spero quanto 
prima sia tratto a termine , ove il Santo mi arrida e 
mi dia animo a proseguire nell'ardua impresa. L'autore. 
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passioni ; non manchiamo di ricorrere a questo pa- 
dre amoroso, i] quale vivendo vita nobilissima nelle 
sue ossa, è di grande sostegno alfa fede e di fortis- 
simo eccitamento alla nostra eterna salvezza. Tu 

devicto moriis aculeo, apcruisli credenlibus regna 
C odorimi. 



Ora mi volgo a te, santissimo Eroe del cristia- 
nesimo , e sono infra due se debba offerire questo 
scarso serto di Iodi al Cielo, ove la tua beli' ani- 
ma vive beata di quella visione in che tutto si 
vede , o pure alla terra, ove il tuo corpo trionfa 
perennemente della morte e muove i fedeli alla 
vera vita della beatitude. Ma poiché il Signore 
tuo amicissimo ti dette, per grazia peculiare, di vi- 
vere vita immortale nella dolcissima fruizione di 
Lui, vita gloriosa nella venerazione dell' universale, 
vita singolare nel risorgimento della sacra Manna, 
vita perpetua nella continua successione del tuo 
Clero Reale , vita utilissima alla nostra salvezza 
nella perennità de' tuoi miracoli; cosi alla tua vita 
in generale, questo tiibuto di caldo amore e ve- 
race atlaccamento , con devoto animo o fiero e con- 
sacro. Tu intanto riguarda con occhio di amorosa 
predilezione lo zelantissimo Prelato di questa Ba- 
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siiica j il Real Capitolo e '1 Clero, cbe lengono a 
loro somma ventura militare sotto la tua bandiera 
ed appellarsi tuoi Ggli prediletti. Proteggi questo 
popolo a te carissimo e questa bella città cbe pre- 
scegliesti a tua patria adottiva , accendi gli animi 
nostri alla santa imitazione delle lue virtù : e por- 
teremo speranza , che risorte le nostre persone 
accanto alla tua neir estremo giorno del Creato ; 
H possano , te Duca e Signore , esser guidale al co- 
spetto del sommo Dio. Così tuoi divoti , tuoi 
coabitanti ora viviamo in terra ; tuoi diletti , tuoi 
amicissimi vivremo leco per sempre in Paradiso. 
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